
IN ITALIA 

Porto Azzurro 

L'Avvocatura 
«Siate 
clementi» 
• > LIVORNO. L'ordine del 
ministero di Grazia e giustizia 
è perentorio: mantenere fede 
a patii sottoscritti dal direttore 
degli Istituti di pena, Nicoli 
Amalo, con I rivoltosi, capeg
giati dal neofascista Mario Tu
li, che per una settimana han
no tenuto In ostaggio, nel car
cere di Porto Azzurro, ventot-
io persone tra guardie carce
rarie e personale civile. Tra le 
condizioni per la resa c'è un 
processo rapido per la man
cata evasione (accolla con il 
rito direttissimo) e l'immedia
to passaggio In giudicato dalla 
sentenza per lar scattare I ter
mini per II godimento del be
ndici previsti dalla riforma 
penitenziaria. Ed il rappresen
tante dell'Avvocatura dello 
Stalo, avvocato Oluseppe Al-
benzlo, Ieri mattina di fronte 
al Tribunale di Livorno, ha 
mantenuto fede, seppure con 
un certo disagio, al mandalo 
conferitogli dal ministero di 
Grazia e giustizia, unica parte 
civile presente, dopo II ritiro, 
comunicato In apertura della 
sui arringa, del diciannove 
agenti di custodia sequestrati 
dal rivoltoti. Il legale dell'Av
vocatura dello Slato -nel ri
mettersi al giudizio della cor
te» si è limitalo a chiedere II 
risarcimento del danni subiti 
dallo Stalo, che dovranno es
sere quantizzali di Ironie alla 
giustizia civile e che superano 
100 milioni di lire: difficilmen
te lo Stalo riuscirà a recupera
re questa somma. Oggi II P.m. 
avanzerà le sue richieste, 

Milano 
Nuova 
istanza per 
Marcinkus 
s a MILANO Sulla «grazia» 
concessa a Marcinkus dalla 
Cassazione, che nel luglio 
scorso dichiarò lui e gli altri 
dirigenti dello lor non perse-
gulblli per II crac Ambrosiano 
fri fona dell'art. Il del Con
cordato, non è detta l'ultima 
parola. Dall'Ufficio Istruzione 
di Milano é partila Ieri una 
Istanza di Incostituzionalità di 
quell'art. 11.11 documento ar
riverà alla Corte costituziona
le, e per conoscenza al presi
dente del Consiglio e al presi
denti delle Camere. Secando I 
giudici Istruttori Pizzi e Bric
chetti, titolari dell'inchiesta 
sulla bancarotta, l'ari. 11 del 
Concordato sarebbe In mani
festo contrasto con gli articoli 
7,3 e 35 della nostra Costitu
zione, che affermano I princi
pi di sovranità, di uguaglianza 
e di legittimila. Ed ecco per
ché. U norma del Concorda
to stabilisce che deve essere 
esclusa ogni ingerenza dello 
Stato Italiano nell'attività degli 
Enti centrali della Chiesa; la 
Cassazione, nella sua applica
zione agli imputali Paul Mar
tini™», Luigi Mennlnl e Pelle
grino De Strobel, l'ha Interpre
talo come una garanzia di Im
punità penale ollerte a coloro 
che agiscono In nome e per 
conto di quegli enti tcenirall 
della Chiesa. Segno - osserva
no Pizzi e Bricchetti - che la 
formulazione di quell'art. 11 * 
ambigua, lascia spazio a •In
terpretazioni.; viene meno, 
Insomma, a quella certezza 
del diritto che è cardine de) 
nostro ordinamento giudizia
rio, 

Mentre dall'ufficio Istruzio
ne partiva l'istanza di Pizzi e 
Bricchetti, sul loro tavolo 
giungeva un'istanza Indipen
dente, ma sostanzialmente 
Identica, della Procura, che 
verrà a sua volta trasmessa al
la Corte costituzionale. 

Sui tempi necessari per una 
pronuncia della suprema Cor 
le non è possibile fare antici
pazioni. In attesa, comunque, 
Il procedimento contro gli 
amministratori della banca va
ticana non verrà allatto chiuso 
con II proscioglimento per di
letto di giurisdizione, previsto 
dall'art. 152 del codice di pro
cedura penale. Resterà invece 
sospeso, E te nel IraAjgmpo il 
arrivasse a chltìepFmchle-
sta, le posizioni del tre Impu
tali lor non resterebbero 
escluse, ma stralciate. 

Intanto 1 giudici Pizzi e Bric
chetti attendono che la Corte 
di Ginevra pronunci la senten
za su Udo Geli! per l'evasione 
dal carcere di Champ Dollon. 
Dopodiché decideranno se 
attenute qui II maggior Impu
tato del crac Ambrosiano o se 
recarsi ad Interrogarlo per ro
gatoria In Svizisela OPB. 

Procedo a S. Patrignano Ansia dei familiari 
Il magistrato chiede dei tossicodipendenti: 
una nuova condanna «Un'altra condanna, 
per sequestro di persona non è possibile...» 

fl pm ribadisce 
«Muccioli incatenava» 
Pena ridotta dì quattro mesi (è caduta l'accusa di 
maltrattamenti) ma per Vincenzo Muccioli ed i suoi 
dodici collaboratori resta l'accusa più pesante, quella 
del sequestro di persona. Queste le richieste de! pro
curatore generale ieri nella prima giornata del pro
cesso di appello a Bologna. «Non è un processo alla 
comunità, ma a fatti precisi: e le catene non sono 
ammesse dalla Costituzione e dalle leggi dello Stato». 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

JENNER MEUTTI 

ara BOLOGNA -L'uomo, an
che quando è vittima della de
gradazione tisica o psichica, 
non può mal essere trattato 
come un oggetto da Incatena
re, Per questo chiedo che Vin
cenzo Muccioli ed I suol colla
boratori siano condannati per 
sequestro di persona». Nella 
piccola aula della Corte d'ap
pello l'ansia e la tensione del 
familiari dei giovani di San Pa
trignano si trasforma in prote
sta e lacrime. «Ancora una 
volta.,,», «Non é possibile, 
un'altra condanna», 

Toma In aula la San Patri
gnano di selle anni fa: la co
munità appena nata, Il fango 
nel cortile non ancora coper
to di ghiaia, gli arrivi del ragaz
zi e le lughe. Tornano le im

magini scattate dalla polizia in 
quell'alba di ottobre: ragazzi 
incatenali a piedi o polsi, 
chiusi in pollai, canili, piccio
naie. E questa la San Patrigna
no che la Corte deve giudica
re: deve dire se è reato (come 
ha già stabilito II tribunale di 
Rlmlnl nel febbraio '85) rin
chiudere ed Incatenare un 
tossicodipendente per Impe
dirgli di lasciare la comunità, 
o se questa azione può essere 
giustificata dallo «stalo di ne
cessità» o dalla buonafede. Il 
procuratore generale Franco 
Quattrini (svolte II ruolo del
l'accusatore) non ha avuto 
dubbi: chi ha usato le catene 
deve essere condannato, per
chè questi strumenti «sono 
contrall alla nostra cultura eli

ca, giuridica e sociale». Il pro
curatore ha avuto parole at
tente per sii imputati e per gli 
ospiti della comunità. «La 
condanna delle catene non 
mortifica l'esperienza della 
comunità, ma la esalta, Deve 
dare fiducia ai ragazzi, perché 
lo Stalo dimostra oggi di inte
ressarsi a loro, di non abban
donarli. I motivi per i quali 
chiedo la condanna non sono 
cavilli giuridici, ma sono 
espressione di tutela di San 
Patrignano e di tutte le comu
nità». «Forse - ha aggiunto -
qualcuno ci accuserà di non 
avere avuto il "coraggio di vo
lare"; ma accettare la "terapia 
delle catene" vorrebbe dire 
sorvolare sulla nostra cultura 
etica e giuridica, squalificare 
coloro che lavorano per il re
cupero, sconfessare la non 
violenza. "Sorvolare" sulle 
catene vorrebbe dire sconfig
gere lo stesso Muccioli, che 
ha selcio la solidarietà uma
na come viatico della propria 
vita». 

Gli apprezzamenti non so
no stati solo verbali. Il procu
ratore ha infatti fatto - come 
lui stesso ha detto - una «di
versa valutazione e quallli-
cazione giuridica dei falli», ri

spetto al Tnbunale di Riminl. 
Ha chiesto alla corte di non 
condannare Muccioli ed i suoi 
per il reato di «maltrattamen
to», perchè «non costituisce 
reato». «Il codice richiede una 
"malvagità" di Interni che non 
è imputabile». La condanna ri
chiesta èpertanto di 16 mesi 
per il fondatore di San Patri
gnano (non più veni!) e di 10 
mesi per gli altri dodici Impu
tati. 

Vincenzo Muccioli non ha 
affato colto «toni diversi», ri
spetto a Rimini, nell'interven
to dell'accusatore. «Non mi 
interessano 1 toni, ma la so
stanza. Ciò che mi spaventa 
non è una condanna, ma l'i
gnoranza del problema, che 
continua a provocare vittime. 
Mi aspettavo persone più pre
parare: non si giudica la tossi
codipendenza, se non si co
nosce il problema». Insiste, 
ancora più duramente: «Han
no la presunzione di sapere, 
senza conoscere nulla». 

Muccioli aveva parlato an
che ufficialmente, davanti alla 
Corte, quando gli era stato 
chiesto se avesse qualcosa da 
dichiarare. «Ogni Interesse, 
ogni fine - ha detto - era quel
lo di recuperare i giovani alla 

— — — S'è aperto il processo d'appello per l'attentato al Papa 

Antonov scrive da Sofia 
«Cancellate le menzogne di Agca» 
S'è aperto 'eri a Roma II processo d'appello per l'at
tentato contro Giovanni Paolo II. Grande assente Ali 
Agca, la cui condanna è ormai definitiva. In tempi 
strettissimi (entro Natale) i giudici dovranno chiarire 
se abbandonare definitivamente l'Ipotesi della pista 
bulgara o confermare la sentenza di primo grado che 
assolveva I funzionari dell'ambasciata del paese del
l'Est ma solo per Insufficienza di prove. 

CARLA CHELO 

• a ROMA Manca Ali Agca. 
con i suoi monologhi deliranti 
e le improvvisazioni da gran
de attore, mancheranno colpi 
di scena poiché non verranno 
presentati nuovi elementi né 
saranno ascoltali altri testimo
ni, Eppure il processo d'appel
lo per l'attentato al Papa che 
s'è aperto Ieri davanti al giudi
ci della prima Corte d'assise 
d'appello di Roma è l'unica 
speranza, Insieme alla terza 
inchiesta sul caso Agca, per 
svelare I misteri 

dell «attentato del secolo» e 
tutti gli Intrighi ad esso legati. 
Smonlata fin dal primo pro
cesso la tesi della «pista bulga
ra» I giudici dovranno decide
re se abbandonarla definitiva
mente (assolvendo gli Imputa
ti bulgari con formula piena) o 
confermare la prima sentenza 
(di assoluzione per Insuffi
cienza di prove) con tutti I 
dubbi che lasciava aperti. Ieri 
erano vuoti i gabbioni degli 
Imputati dell'aula-bunker del 

Foro Italico. Dei sei personag
gi coinvolti solo uno s'è pre
sentato in aula. E II turco Musa 
Cerdar Celebi, ed è quello che 
rischia di più. E venuto da 
Francofone (dopo 3 anni e 
mezzo di carcere In Italia) do
ve è tornato a dirigere la fede
razione delle associazioni di 
lavoratori turchi (una forma
zione di estrema destra). Per 
lui il pm Marini chiese in pri
ma istanza la condanna ali eri 
Bastalo accusandolo di avere 
preso parte al finanziamento 
dell'attentalo. Sorridente, im
peccabilmente vestito di blu, 
risponde con tono sereno e 
un pizzico mellifluo alle do
mande del giornalisti. «Sono 
venuto per dimostrare la mia 
totale estraneità all'attentato, 
e d'altra parte - aggiunge - se 
il pubblico ministero stesso 
crede che la pista bulgara non 
abbia consistenza non si capi
sce di che cosa dovremmo es
sere colpevoli noi turchi che 
secondo l'accusa eravamo "il 

collegamento" con I mandan
ti». Quando sbaglia qualche 
verbo, si ferma e con civette
ria si schernisce: «Scusate, sto 
già dimenticando l'Italiano». 

A poca distanza dall'impu
tato turco sono seduti nume
rosi esponenti dell'ambascia
ta e delle rappresentanze bul
gare. 

Tutta l'udienza è stata occu
pala dalla relazione del presi
dente e infine dalla lettura del
le missive inviate da Sofia dai 
tre imputati bulgari: Ivanov 
Anlonov, Todor Ayvazov e da 
Yelio Vassiliev. «Non sarò pre
sente - scrive Vassiliev, dileso 
dall'avvocato Manfredo Rossi 
- per ragioni di coerenza con 
l'atteggiamento assunto dagli 
organi del mio Stato, che per
fettamente e Intimamente 
condivido... e per tutelare con 
il mio status giuridica la mia 
stessa dignità personale». An
tonov, Invece, scrive: «Non sa
rò presente per motivi di salu
te, che peggiora sempre più 
dopo i lunghi anni di deten
zione subiti in Italia. Nono
stante tutto ho fiducia della 
giustizia italiana». 

Tulli e Ire i bulgari ribadi
scono la loro totale estraneità 
all'attentalo e auspicano poi 
che la magistratura italiana 
«compia un ultimo e definitivo 
passo per annullare le vergo
gnose e incredibili dichiara
zioni di Agca». 

Il killer turco, intanto, dopo 

che la sua condanna è diven
tata definitiva non ha più nulla 
a che (are con quello che è 
stato il «suo» processo. Reste
rà in carcere lontano dai foto
grafi e dal suo «specialissimo» 
palco. Soltanto la decisione di 
riaprire l'istruttoria dibatti
mentale potrebbe richiamarlo 
in aula ma sia il pm che i di
fensori sembrano essere d'ac
cordo per non chiedere nuovi 
accertamenti. 

Al primo processo la Corte 
pur riconoscendo che non 
esistevano prove per confer
mare la «pista bulgara» rico
nobbe che Agca, almeno In 
prima fase, aveva avuto aiuti e 
appoggi sostanziosi soprattut
to da parte di suoi connazio
nali. Se i giudici abbandone
ranno definitivamente l'ipote
si del complotto intemaziona
le ordito dall'Est (ciò che 
chiedono gli avvocati del bui-

§ari) si aprirebbe una nuova 
amanda e cioè chi ha «mon

tato», dato corpo e «sponso
rizzato» la pista bulgara. 

Per I tre imputati turchi so
no aperte invece tutte le ipo
lesi. Celebi è venuto in Italia 
per ottenere la piena assolu
zione ma non è escluso che 
nei suoi confronti, come per 
altri imputati turchi, venga ac
collo Il ricorso del pubblico 
ministero che chiese la con
danna. In questo caso Celebi 
potrebbe tornare in pngione. 
Gli altri due imputati, Omar 
Bagcl e Orai Cellk, sono lati
tanti. 

Bologna. Vincenzo Muccioli al processo d'appello ascolta la lettu
ra del capi d'Imputazione 

società, alla loro dignità, al va
lori morali, lo, prima delle mie 
sostanze, ho offerto la mia vi
ta». «Questo non è un proces
so alla comunità - ha detto II 
procuratore generale - e 
nemmeno è nostro compito 
entrare nel mento di metodo
logie sul recupero del tossico
dipendenti. Dobbiamo giudi
care i falli, e questi dicono 
che le catene non erano giu
stificate, perchè chi dava l'as
senso ad "essere trattenuto" 
non conosceva né le catene 
né la piccionaia; c'erano altri 
mezzi, per fermare chi voleva 
scappare, bastava stargli vici
no, invece di essere troppo 
impegnati nel laboratori e nei 
campi. Non c'è una regola
mentazione delle comunità, 

ma ci sono la Costituzione e le 
leggi dello Stalo, che dicono 
che la libertà è un diritto invio
labile, che la violenza none 
ammessa». 

Continuerà a fare discutere, 
questo processo a San Patri
gnano. «Un conto sono I codi
ci - diceva una donna che ha 
il figlio da Muccioli - un conto 
è la vita». Ma In un'aula di giu
stizia le «sentenze» hanno al
tre motivazioni. Intanto ieri, a 
Milano, si è conclusa la causa 
per diffamazione intentata dal 
giudici di Rimini, Righi e Sa-
pio, contro il direttore del 
«Giornale nuovo»: Indro Mot-
nanelll è slato condananto a 5 
milioni di multa e al pagamen
to di una «provvisionale» di 15 
milioni a testa per I due magi
strali. 

Strage di Bologna, 
nuova «pista» 
per l'esplosivo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

arai MARCUCCI 
BOLOGNA. L'esplosivo dal fondo del lago con la col

laborazione di Roberto Roma-utilizzato per compiere atten
tati veniva dal fondo di un la
go Questa Inlormazione, for
nita a più riprese da terroristi 
pentiti, ha trovato un robusto 
riscontro il 30 ottobre scorso, 
quando nel lago di Garda so
no stali trovati proiettili d'arti
glieria di grosse dimensioni. 
Lo si è appreso ieri, in occa
sione della deposizione di 
Gianluigi Napoli al processo 
per la strage del 2 agosto. E' 
stato proprio il Napoli, un 
pentito che ha già collaborato 
alle indagini sulla destra ever
siva nel Veneto, a indicare nel 
gennaio scorso ai carabinieri 
le tre zone in cui cercare: il 
porto di Limone, l'isolotto di 
Malcesine, il fortino di Riva 
del Garda. Il giudice istruttore 
veneziano Felice Casson, che 
Indaga su vari attenuti com
piuti nel Veneto, tra cui quello 
contro l'abitazione dell ono
revole Tina AnsetmL ha dispo
sto una perizia sui residuati 
nnvenuti, dandone comunica
zione in questi giorni agli av
vocati dilenson. Venula cosi 
meno l'esigenza del segreto 
istruitone la notizia è stata re
sa di pubblico dominio anche 
nell'aula del 2 agosto. 

Secondo Napoli, Massimi
liano Fachini, accusato di es
sere uno degli ideatori della 
strage alla stazione di Bolo
gna, recuperava l'esplosivo 

no, neofascista padovano ed 
esperto subacqueo. Napoli ha 
detto di averlo appreso da 
Giovanni Melloll, che al pro
cesso del 2 agosto è accusato 
di banda armata. Il ritrova
mento delle bombe sul fondo 
del Garda è in sostanza una 
conferma delle dichiarazioni 
già rese In passato dallo stes
so Napolie da altri due pentiti 
di rango come Sergio Calore e 
Paolo Aleandri. Ora saranno 
le perizie a stabilire se l'esplo
sivo contenuto nei proiettili 
sia compatibile con il tipo pre
sumibilmente usato nell'ago
sto deU'80 alla stazione di Bo
logna. 

L'ipotesi che esplosivo di ti
po militare fosse stato impie
gato anche in quest'ultimo at
tentato era già stata formulata 
dai periti che fecero le prime 
indagini sullo scoppio. Napoli 
ha ricordato anche che Fachi
ni gli aveva parlato dettaglia
tamente dell uso dei detona-
ton e dei detonatori elettrici, e 
che secondo «deduzioni» del 
killer nero Gilberto Cavallini, 
era stato Fachini a compiere 
la strage. 

Napoli ha anche conferma
to di avere appreso in carcere 
che Paolo Slgnorelli e Valerio 
Fioravanti, entrambi accusati 
di strage, avevano partecipato 
a varie cene con personaggi 
della P2. ^ 

mmmm———— Accertate tangenti e concussione ma l'imputato principale, 
il socialista Natali, potrebbe essere prosciòlto per un cavillo 

Scandalo Metrò, finale «giallo» 
L'istruttoria milanese sullo scandalo Icomec (tangen
ti percepite da amministratori pubblici per concede
re appalti all'impresa) è conclusa. E ora si apre un 
deliberato problema giuridico: Antonio Natali, espo
nente Psi, già amministratore del Metrò milanese, 
sari rinviato a giudizio per concussione come re
sponsabile di un servizio pubblico o sarà prosciolto 
come presidente di una società la (Min) privata? 

PAOLA BOCCARDO 

zar* MILANO. Una rapida tra
sferta a Lugano, lunedi scor
so, per veder chiaro in certi 
conti svizzeri sul quali sono in
debitamente finiti 13 miliardi, 
e l'Istruttoria sulla Icomec, 
cioè sulle tangenti per l'appal
to del lavori di un tronco della 
Metropolitana milanese, è vir
tualmente conclusa. Nel primi 
giorni di dicembre il giudice 
Istruttore Luisa Ponti trasmet
terà gli atti al pm Francesco 
Greco, perché formuli le sue 

richieste: dopodiché si arrive
rà al rinvio a giudizio. E per 
una volta 11 traguardo tinaie 
dell'Inchiesta non è allatto 
scontato. Per lo meno, non lo 
è per lutti gli imputati. Anzi, 
per la precisione, non lo è 
proprio per l'imputato di mag
gior spicco: Antonio Natali, 
all'epoca del fatti (e fino a 
non mollo tempo la) presi
dente della Metropolitana mi
lanese, nonché personaggio 
u.ilnente dei Psi 

Riassumiamo i fatti. Nel 
gennaio '65 quattro ammini
stratori pubblici genovesi (tra 
i quali l'ex deputato socialista 
Ermidio Santi) finiscono In 
carcere: hanno pagato tan
genti all'impresa di costruzio
ni Icomec per ottenere appalti 
pubblici. Nel febbraio la vi
cenda coinvolge l'allora se
gretario del Psdl Pietro Lon-
go, nella sua veste di ex ammi
nistratore Enel; a marzo è la 
volta di Massimo Peroni, 
commissario della Casmez, 
Patrizi, direttore dell'Anas, e 
di Antonio Natali. A carico di 
quest'ultimo c'è una storia di 
tangenti intascate per conce
dere alla Icomec I appalto di 
un tronco della terza linea 
Mm. Si ricerca (ma resta a km-

So latitante in Svizzera) anche 
provveditore alle opere pub

bliche della Lombardia, For
tunato Maro, quello dei 13 mi
liardi aliestero. Accanto a 
questi personaggi pubblici, 
nell'inchiesta ci sono gli am

ministratori della stessa Ico
mec, accusati di bancarotta 
fraudolenta della loro società. 

Su tutta la vicenda aleggia 
un altro sospetto, quello di un 
finanziamento occulto ai par
titi dei personaggi sotto in
chiesta. Ma il sospetto non 
sembra aver preso contorni 
più reali. In poco meno di due 
anni di inchiesta, li quadro si è 
arricchito di dati e particoian, 
ma nelle grandi linee si è con
fermato quello tracciato fin 
dai primi giorni, una storia di 
concussioni Questa l'imputa
zione elevata a carico del di
versi amministratori pubblici 
di questa Inchiesta, dagli am
ministratori comunali e ai fun
zionari lacp di Genova su su 
fino a Pietro Longo. Il solo 
dubbio resta sulla imputabilità 
del personaggio maggiormen
te rappresentativo di questa 
brutta storia, Antonio Natali. 
La Metropolitana milanese è. 
non occorre dirlo, un servizio 

pubblico del Comune di Mila
no. i suoi ammimstraton sono 
nominati dal Comune, il Co
mune è il maggior azionista 
della società. Ma, formalmen
te, la Mm è una Spa, una so
cietà per azioni. Cioè una so
cietà di dintto privato. Il suo 
amministratore può essere 
considerato pubblico ufficiale 
o deve essere ritenuto ammi
nistratore di una società priva
ta? Il problema non è una pic
colezza per un amministrato
re pubblico incassare tangenti 
significa resto di concussione; 
per un privato cittadino è ma
gari una brutta azione, ma non 
è un reato. L'alternativa che si 
prospetta ai magistrati è dun
que quella di rinviare a giudi
zio Natali sotto un'accusa gra
ve. o proscioglierlo del tutto. 

Come si regoleranno? Il 
punto di nferimento naturale. 
cioè la Cassazione, in vicende 
analoghe si è pronunciata in 
modi contrastantì 

D NEL PCI 

Indagine della Procura 

Evasioni fiscali: 
nel mirino 40 
medici di Monza 

GIUSEPPE CREMAQNANI 

• I MONZA. I medici di Mon
za sono nel mirino delia giusti
zia liscale: la Procura della 
Repubblica ha avviato un'in
dagine preliminare per vaglia
re la fedeltà delle dichiarazio
ni dei redditi dei chirurghi re
sidenti nel capoluogo brian
zolo. I professionisti sotto tor
chio sono una quarantina: da 
mesi la guardia di Finanza sta 
compiendo controlli incrocia
ti sulle loro denunce dei red
diti, comparandole col pro
venti effettivamente derivati 
dalla loro attività. Il metodo 
seguito dagli agenti delle 
Fiamme gialle è lo stesso 
adottato qualche anno fa a 
Torino, che tu alla base della 
clamorosa operazione contro 
gli evasori fiscali. 

Da mesi la Procura della 
Repubblica ha disposto un'in
dagine. Sono accertamenti 
lunghi, spesso assai difficili da 
compiere. Si parte dalla de
nuncia dei redditi del medico 
contribuente e la si compara 
con l'attività effettivamente 
svolta dal professionista. Per 

Zi posizione perciò la guar
di Finanza ha dovuto com

piere Ispezioni in cliniche, la
boratori e centri medici priva
ti, dove I chirurghi svolgono la 
loro attivila al di fuori degli 
ospedali pubblici, Se e quan
do la magistratura riterrà op
portuno intervenire potrà per
ciò far valere effettivi elementi 
di prova nel confronti di chi è 
stato trovato In mora col fi
sco. 

Intanto sulla scrivania del 
procuratore capo Glovan Bat
tista Mariconda si sia accumu

lando un voluminosa dossier. 
Si è appreso anche che a sug
gerire l'apertura dell'Indagine 
è stato lo stesso procuratore 
generale di Milano. Il che la
scia presumere che anche nel 
capoluogo lombardo e In tutti 
la provincia alano In corso ac
certamenti analoghi. Per I me
dici abituati a visitare, o peg
gio operare In cliniche private 
senza rilasciare ricevute al pa
ziente e ad Intascare «In nero» 
le parcelle, si preparano gior
ni brutti. Forse non scatteran
no le manette al polii, ma con 
gli elementi raccolti dalla 
guardia di Finanza « n o In 
molti I professionisti a non do
ver stare allegri: «Non ci sarà 
giustizia sommari* - assicura 
Il procuratore - ma è certo 
che chi denuncia redditi da fa
me e compie centinaia di ope
razioni In cllniche private do
vrà pagare». 

La magistratura di Monza 
perciò non pare orientata « 
compiere operazioni ad effet
to, del tipo di quelle compiute 
a Torino due anni fa, ma sem
bra comunque decisa ad usa
re Il pugno di (erro con chi 
evade II llsco, speculando ol-
tretulto sulla salute della gen
te, Sono abusi spesso denun
ciati In forma anonima dal cit
tadini, costretti a lar buon viso 
a cattiva sorte, a sborsare dira 
enormi per un'operazione, 
senza ottenere alcuna ricevu
ta. Sono situazioni di cui tutti 
parlano, di cui tutti si lamenta
no, sulle quali la Procura della 
Repubblica di Monza ha final
mente deciso di aprire un'in
chiesta complessiva. 

28 novembre 1977 - Dieci anni dopo 

Benedetto Petrone 
antifascismo, 

democrazìa, nuovo socialismo 

Bari 
sabato 28 novembre 1987 
ore 18 
Hotel Palace 

Manifestazione con 

Pietro Folena 
segretario nazionale 

della Fgcì 

Fgci 
Federazione Giovanile Comunista Italiana 

Delegazioni 
in Messico 
e Giappone 
SI sono aperti (art a Cini dal Mani

co I lavori dal primo Congrano 
dal Partito eocieiitta meestea-
no. Il Pel t rapprastnuto dalla 
compagna Lalla Trupìa, dalla Di-
rai«ona. 

• •• 
È Iniziato (ari a Tokyo il 18* Con

tratto (M Partito comunisti 
giapponaae. Par il Pei partecipa 
il compagno Claudio U g u dalla 
seziona Catari. 

ORGANIZZAZIONE. La riunioni 
di ktnadl 30 novambra orano 
la Dkraztona dai rasponaabiK 
d'organluazion* dalla fadara-
tioni a dal comitati ragionali par 
discuta** la campagna taaaara-
manto 1988 * rinviata a data 
da dastlnarsl. 

SESTA COMMISSIONE. La Saata 
commiaaiona dal Comitato can
tra!* (Prob-aml dal partito) * 
convocata par 11 giorno 1* di
cambra ali* or* 9,30 In Dirailo-
n«. Sono invitati i •egraiarl re
gionali a | responsabili di orga-
nltiailonl della l'adorazioni capi-
luogo di ragiona. 

AMMINISTRAZIONE, A causa 
dati* concomitanza con la riu
nion» dalla Vt Commissiona del 
Ce la riunioni della Comminilo. 
no cantuli di amministrazione 
è rinviata a giovaci! 10 dicem
bre alla ore 9,30. 

Una proposta IASM 

Per un nuovo rapporto 
uomo-ambiente 

nel Mezzogiorno 
Individuare zone montane interne per la crea
zione di centri ecologico-ambientali integrati 
Dovrebbe essere presto rilanciato il progetto speciale 
per gli Itinerari turistico-culturali nel Mezzogiorno che 
tante speranze aveva aperto quando fu lanciato, nella 
prima meta degli anni Ottanta. Tra il 1984 e gli Inizi del 
1986 sono state portate avanti diverse iniziative inte
ressanti. Poi tutto si è fermato per la crisi dell'interven
to straordinario. Il 1988 dovrebbe essere l'anno di un 
pieno recupero del progetto: lo prevede il plano trienna
le per II Mezzogiorno e lo prevedono I programmi del-
l'Insud, la finanziaria nella quale sono stati concentrati 
tutti I compiti di promozione turistica per il Mezzogior
no. 
Quello che e apparso chiaro fin dal momento in cui II 
progetto ITC è stato concepito, è che accanto alla piena 
valorizzazione dello straordinario patrimonio artistico e 
culturale dei Sud, era necessario favorire anche una 
valorizzazione di altre risorse importanti come l'am
biente, le terme, l'artigianato. 
E proprio nell'ottica dell'ambiente che lo IASM sulla 
base dei compiti affidatigli dal decreto sulla ristruttura
zione degli enti collegati, delle linee di fondo del Pro
gramma triennale, nonché degli orientamenti della Co
munità europea (come il documento sulla «creazione di 
stazioni climatiche e di centri di accoglimento nelle re
gioni svantaggiate»), sì propone di mettere a punto un 
progetto per le zone Interne, specie montane, dotate di 
risorse naturali, ambientali e culturali. In tali zone sì 

Potrebbe favorire la creazione di centri ecologico-am-
tentali integrati ed attrezzati. 

Finalità del centri dovrebbe essere quella dì fornire le 
condizioni indispensabili alla conservazione dell'habitat 
e alla longevità dell'uomo In un nuovo rapporto uomo-
ambiente. Potrebbe essere questa la strada per Indivi
duare nuove attiviti produttive e per creare nuovi posti 
di lavoro. 

lll«il«!iilii!llii!lllil!llll«lffll!W 6 l'Unità 
Venerdì 
27 novembre 1987 
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